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Lymantria dispar il bombice dispari delle querce  

 

È uno degli insetti più comuni del Parco Gussone. In Italia è il principale lepidottero defogliatore dei boschi di 

latifoglie e può dar luogo a fluttuazioni di popolazione cicliche, con picchi di dannosità che si ripetono ogni 8-11 

anni. In coincidenza di tali esplosioni di popolazione il bombice dispari può determinare defogliazioni totali di 

estesi comprensori boschivi. Di norma nel Parco Gussone le defogliazioni a carico della lecceta, in particolare, 

sono di intensità moderata ed interessano perlopiù la vegetazione tenera dell’anno, mentre il resto della chioma 

non subisce danno. Gli adulti si riconoscono facilmente: il maschio ha le ali anteriori di colore bruno grigiastro 

con bande zigzaganti più scure del colore di fondo, rispetto alle ali biancastre con striature ridotte della femmina. 

Le uova sono deposte in più strati ricoperte di peluria di colore bruno chiaro, a formare una struttura feltrosa 

lunga ca. 30 mm, chiamata ovatura. Le larve a completo sviluppo sono lunghe anche 7 cm, presentano tubercoli 

muniti di setole; di quelli presenti dorsalmente i 5 anteriori sono blu e i rimanenti di colore rossastro. Le larve del 

bombice dispari sono in grado di alimentarsi su oltre 400 specie arboree, arbustive ed erbacee differenti. Gli adulti 

si rinvengono a partire dalla terza decade di giugno e raggiungono il picco in luglio. Durante questo periodo e 

nelle ore più calde della giornata è possibile osservare decine di maschi in volo intorno ai tronchi dei lecci alla 

ricerca delle femmine. Agli accoppiamenti seguono le ovideposizioni delle caratteristiche ovature. Le larve 

neonate compaiono solamente nella primavera successiva con temperature medie superiori a 10°C. Durante i 

primi giorni di vita esse si portano sulle parti più alte delle piante ospiti per esporsi appese a fili di seta; tale 

comportamento facilita la loro dispersione ad opera del vento. Le larve si alimentano delle foglie tenere delle 

piante ospiti esclusi i piccioli. Lo sviluppo larvale dura circa 2 mesi e da metà giugno sono reperibili sulla 

vegetazione le prime crisalidi. La metamorfosi si compie in 10-15 giorni. Larve e crisalidi del bombice dispari 

sono esposte all’azione di diversi antagonisti naturali, tra i quali occorre ricordare il coleottero carabide Calosoma 

sycophanta e i numerosi organismi patogeni, virus, batteri, funghi e  protozoi, in grado di provocare un’elevata 

mortalità (vedi foto) delle larve in sviluppo, regolandone la densità. 
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